
ECONOMIA E LAVORO 

Scioperi 
Tasse, oggi 
si ferma 
la Sardegna 
• • ROMA. Si estende la mo
bilitazione sindacale, regione 
per regione, per sollecitare 
una profonda svolta nella po
litica fiscale del paese. La set
timana scorsa erano scese in 
lotta Bologna e l'Emilia, lune
di la Lombardia, la Toscana-e 
parte del Veneto. Oggi tocca 
alla Sardegna e domani alla 
Liguria, al Friuli-Venezia Giu
lia, all'Abruzzo, al Lazio e alla 
Sicilia. La mobilitazione dei 
lavoratori sardi si articolerà 
oggi in scioperi di due ore con 
manifestazioni nei compren
sori e assemblee nelle labbri-
che. Domani, nelle altre regio
ni, scioperi di quattro ore ma-
nilestazlonl nei comprensori. 
A Genova la manifestazione 
sarà conclusa In largo 12 Ot
tobre da Antonio Plzzlnato; 
Bruno Trentln parlerà a Tori
no; Enzo Ceremigna a Udine; 
a Roma, di fronte al ministero 
delle Finanze, Luigi Agostini. 

Gli scioperi generali conti
nuano dopo l'incontro che i 
dirigenti sindacali hanno avu
to martedì con il ministro Co
lombo. Il titolare delle Finan
ze non ha preso alcun serio 
impegno di riforma, confer
mando Invece l'intenzione di 
procedere in tempi più o me
no brevi a una manovra sulle 
imposte indirette (Iva) diretta 
a compensare anche I previsti 
sgravi Irpel per l'89. Non è sla
ta ancora ufficialmente avan
zata la proposta di sterilizzare 
gli efletti degli aumenti dell'I
va sulla scala mobile, anche 
se lo stesso ministro ne ha più 
volte fatto cenno. I dirigenti di 
Cgll, Cisl e Uìl torneranno a 
vedersi con Colombo lunedi, 
quando il programma degli 
scioperi sarà stato quasi com
pletalo. 

Lettera di Marini a De Mita 

Il segretario Cisl sostiene 
che senza serie riforme 
si delegittima lo Stato 

Le Adi contro il governo 

Richiesto uri allargamento 
della tassazione anche 
ai redditi finanziari 

tf 11 linea* > 

Il segretario della Cisl Marini scrive a De Mita che 
l'attuale sistema fiscale «è giunto al capolinea». Le 
Adi chiedono la tassazione dei redditi finanziari. 
Pinlnfarina insiste sulla lotta alle evasioni. I liberali 
hanno sollecitato la convocazione di un consiglio 
di gabinetto. Mentre continuano gli scioperi (oggi 
in Sardegna, domani in altre 5 regioni) il governo è 
sempre più sotto accusa. 

EDOARDO OARDUMI 

•za ROMA. Il ministro Colom
bo ascolta paziente le ragioni 
dei sindacati, ma poi lascia in
tendere che procederà come 
ha deciso. Concederà forse 
gli sgravi sull'lrpet nell'89 ma 
in cambio aumenterà l'Iva e 
pretenderà che gli effetti di 
questa operazione non conti
no ai fini della scala mobile. 
Inoltre studlera tutta una serie 
di altri balzelli con I quali gra
vare i contribuenti in parte su
bito, entro la fine di luglio, e 
soprattutto In autunno quan
do verrà il momento di elabo
rare la legge finanziaria maga
ri anticipandone alcune misu
re. Le riforme strutturali del fi
sco sono certo auspicabili e 
sempre all'attenzione del go
verno, sostiene Colombo, ma 
E rima vengono naturalmente i 

uchi nel bilancio per I quali 
bisogna trovare un rimedio al
la svelta e senza unte storie. 

Cosi si è latto sempre e in 
questo modo si vorrebbe con
tinuare. Il gioco però questa 

volta sembra più complicato 
del solito. A rifiutare la con
sueta. logica dei due tempi, 
più tasse subito e le riforme 
poi, non è solo l'opposizione 
di sinistra ma un arco di forze 
sodali ampio e sempre più ag
guerrito. Sono all'attacco i 
sindacati, facendosi forti dì 
un'unità come non si vedeva 
da tempo e del successo degli 
scioperi regionali di questi 
giorni. Si fa sentire la Confin-
dustria. Scendono in. campo 
grandi organizzazioni di mas
sa come le Adi. E anche tra i 
partiti di governo si respira 
un'atmosfera di Insofferenza, 
si va diffondendo la convin
zione che ormai con il sistema 
tradizionale non si può più an
dare avanti. 

Dopo l'incóntro con Co
lombo di martedì, Ieri il segre
tario della Osi Marini ha preso 
la penna per scrivere diretta
mente al presidente del Con
siglio. A De Mita viene ricor

dato l'impegnò che le mag
giori confederazioni si sono 
assunte per «un coordinamen
to severo e coerente delle im
postazioni rivendicative nel 
settore pubblico» ma si sotto
linea il legame che quésto im
pegno ha con 'l'urgenza di ri
costruire, sia pure per gradi, il 
sistema fiscale su basi di equi
tà e di efficienza». Chi pensa, 
aggiunge Marini, ad «opera
zioni a somma zero» (aumen
to dell'Iva in cambio degli 
sgravi IrpeO è bène che si ri
créda. Il latto del quale biso
gna pienamente rendersi con
to è ò h é «questo sistema è al 
capolinea» e che insistere sui 
suoi connotati di iniquità si
gnifica spingersi «alla soglia 
della stessa legittimità demo
cratica dello Statò», Cambiare 
il sistema tributario^ sostiene 
Marini, è una delle fondamen
tali riforme istituzionali é met
tersi su questa via significa «ef
fettuare uria gigantesca opera
zione di redistribuzione equi
tativa del carico fiscale». 

Che non sia più tempo di 
«misure tampone è decreti 
vertlcistlci» è quanto pensa 
anche la presidenza delle 
Adi. L'associazione dei lavo
ratori cattòlici avverte che «la 
situazione rischia di (arsi 
esplosiva» se. non. si punta su . 
una riforma capace di elimi
nane il drenaggio fiscale e di 
definire Uria «nuova base Un-

• Al Senato il decreto sulla finanza pubblica 

Restituzione Irpef, il governo 
si rimangia gli impegni § 
Il decreto governativo per rastrellare 7.000 miliardi 
supererà oggi il prlmojiro di bòa: quello dèi Sena
to. Poi toccherà alla Camera dei deputati: il prov
vedimento del ministro del Tesoro scadrà il 29 di 
luglio. Invalidità civile e contratti di formazione-
lavoro sono stati ieri I punti di scontro che ha visto 
impegnata l'opposizione contro il governo. 

aiUMPK F. MtMNIUA 
• • ROMA II decreto sulla fi
nanza pubblica uscirà oggi da 
palazzo Madama. Ieri è stata 
una lunga e vivace seduta di 
votazioni e discussioni tra 
l'opposizione di sinistra e il 
governo, E stato quello di ieri 
una sorta di primo round sullo 
scontro ben più duro che si 
sta profilando all'orizzonte in 
attesa che il ministero di Ciria
co De Mita vari le misure per 
contenere II deficit pubblico 
0o farà a metà di luglio) e che 
il Parlamento entri nel vivo 
della discussione sul plano di 
rientro del deficit presentato 
dal ministro del Tesoro, Giu
liano Amalo, 

Nello scontro politico-sin
dacale di queste settimane la 
questione fiscale è in prima fi
la, Il governo ha negato ai 

contribuenti la restituzione 
del drenaggio fiscale, cioè 
quella parte di imposta pagata 
in più per il «combinato dispo
sto» della accentuata progres
sività delle aliquote Irpef e dal 
persistere dell'inflazione. Il 
latto, per cosi dire, curioso è 
che il governo ha negato que
sta restituzione perché l'infla
zione è stala... troppo alta. Ha 
superato (a giugno), cioè, il 
4,5* tendenziale annuo pro
grammato dal governo. E allo
ra oggi I senatori comunisti 
chiederanno la votazione di 
un loro emendamento perché 
alla line dell'anno - con i con
guagli diimposta - ai contri
buenti sia restituito il 2% di Ir-
pel. 

I due punti del decreto che 
hanno vivacizzato la seduta 

sono stali gli invalidi civili e 1' 
contratti di formazione e lavo-
'ro. 
Contraili, Il governo ha volu
to mantenere la fiscalizzazio
ne degli oneri sociali soltanto 
per le imprese menzionali 
che assumono giovani con 
contratti di formazione e lavo
ro. Ha tagliato fuori, per 
esempio, gli artigiani del cen
tro-nord, le imprese cioè che 
più hanno praticato questo ti
po di contratto, f comunisti -
con Claudio Vecchi - hanno 
chiesto l'abolizione totale di 
questa norma punitiva; meglio 
regolare e riformare la mate
ria come già sta facendo la 
commissione Lavoro del Se
nato lavorando le imprese 
che davvero praticano questi 
contratti per lare formazione. 
Sulla soppressione della nor
ma governativa, il gruppo co
munista del SènatoTià chiesto 
lo scrutinio segreto: i si sono 
stèli 94, i nù 105, gli astenuti 
6, la maggioranza richiesta 
era di 103 voti. Come si vede 
la proposta del Pei non è pas
sata per unajsiccola manciata 
di voti. La De non ha perso 
l'occasione per mettere in 
mostra II peggior meridionali
smo straccione. Le Imprese 
artigiane «ino state, comun
que, recuperate con due 
emendamenti identici di Pei e 

De/^'ijf*1!, I 
lanlldttk. La norma iniziale 
del decreto governativo è sta
ta completamente riscritta A 
questo risultato ha contribuito 
la forte opposizione messa in 
campo, in commissione e in 
aula, dal gruppo comunista. 
Infatd, mentre u governo vole
va lar passare a nuove com
missioni mediche (compresi i 
militari e ridótte di numero) 
tutte le pratiche d'invalidità 
giacenti (900mila domande) 
provocando la spàndisi degli 
esami, la nuova norma stabili
sce che le vecchie commis
sioni continuino a vagliare le 
domande. Soltanto quando le 
nuove commissioni entreran
no in funzióne, le pratiche 
passeranno ad esse. Non è 
cosa di poco conto -hanno 
detto Renzo Aritoniazzi. Isa 
Ferraguti è Vittorio Gariiblno 
- perché la modifica introdot
ta, non interrómpe l'esame 
delle domande. Il rischio è 
che trascórressero anni senza 
che nessuno prendesse in 
considerazione queste prati
che. La posizione del Pel resta 
quella della soppressiónè.del-
1 articolò 3 per dare una solu
zione definitiva alla questione 
delle invalidità intervenendo 
non solo sulle procedure ma 
direttamente sul criteri in base 
ai quali si qualificai un cittadi
no invalido civile. 

Crisi siderurgica 
f Per la G0 insufficienti 
ile propòste del governo 
per nuovi investiroenti 

, . _ ! ROMA. Dopo una prima 
tornata di Incontri tra sindaca-

, ti e ministro sul tanti problemi 
riaperti dal piano di riassetto 
) della siderurgia,: la Flom Cgil 
t la il punto su quanto ancora 
c.non va. Per quanto riguarda 
ì gli strumenti per ammortizza-
f r a l'Impatto sodale del previ-

SII tagli all'occupazione, si ri
leva che sono state accolte le 

: richieste sindacali per I pre-
; pensionamenti e la possibilità 
;: di capitalizzare la cassa inte

grazione ma non c'è nulla, 
: nelle proposte del governo, 

che serva a sostenere I prò-
. cessi di mobilità e ad tacenti-
: vare uni riduzione dell'orario 
? di lavoro, 

Quanto poi alle scelte di 
t reindustrlalizzazlone, la Cgil 
i dà atto al ministro di aver top-
> nllo maggiori dettagli su alcu-
; ne proposte di nuovi Insedia

menti da parte dell'Ir), ma so
stiene comunque la necessità 

i di acquisire «diverse e mag-
> glori certezze» sulle aree, I 
l tempi, l'operatività del proget

ti. In ogni caso, pur dichiaran
do disponibilità a valutare an
che plani commerciali, di ser
vizi e persino turistici, il sinda
cato precisa di essere impe
gnato a ottenere «impegni 
precisi per mantenere la voca
zione produttiva, industriale, 
delie diverse aree». Con que
sta prospettiva la Flom Cgil si 
pronuncia contro l'ipòtesi di 
nuovi Insediamenti energetici 
a Taranto e giudica «non ga
rantite» proposte dell'Ir! nel 
campo dell'aviazione vista 
l'intenzione dell'ente a disim
pegnarsi dal settore. SI consi
derano Inoltre inaccettabili 
offerte come quelle relative al
le telecomunicazioni, già pro
messe in altri ambiti. 

Ciò che però più si rimpro
vera al governo è l'assenza to
tale di Idee «per consolidare 
punti di riferimento stabili», 
cioè una solida visione delle 
vocazioni dei territori e del 
settori e soggetti che possono 
concorrere allo sviluppo indu
striale. 

Sciopero all'Alfa Avio 
«Vesuviana» bloecata 
I lavoratori non vogliono 
la vendita ai privati 
••NAPOLI. I dipendenti 
dell'Alfa Avio, la fabbrica di 
motori aerei di Pomigliano 
d'Arco, hanno scioperato 
ancora ieri mattina per due 
ore, in segno di .protesta 
contro la possibilità che 
l'impianto sia venduto a pri
vati. Impiegati ed operai, 
circa 400, hanno manifesta
to per un'ora bloccando I 
binari della «Vesuviana», la 
ferrovia secondaria che col
lega 1 comuni vesuviani e 
della fascia costiera con 
Napoli. Si sono recati alla 
stazione di Pomigliano at
tuando un «sit-in» sui binari. 
Alcune corse dei treni sono 
saltate, per altre, invece, si è 
accumulato un notevole ri
tardo. I lavoratori hanno 
sensibilizzato i cittadini di
stribuendo volantini e lan
ciando slogan dai megafo
ni. Sono poi ritornati nella 
piazza centrale dove hanno 
continuato la protesta. 

Per il consiglio di fabbri
ca, non ci sorto ragioni di 
vendere l'Alfa Avio a priva
ti. Questo, dicono, anche 
sulla scorta del bilancio 
dell'anno scorso, «chiuso 
con un utile di sette miliardi 
di lire». I rappresentanti dei 
lavoratóri si sono detti di
sposti, invece, ad una colla
borazione tra organismi po
litici ed industrie private, ri
fiutando, però, «una com
pleta Ingerenza da parte di 
imprenditori privati». I re
sponsabili del consiglio di 
fabbrica hanno poi ricorda
to che l'accordo tra la Fiat e 
le Partecipazioni statali pre
vede lo scambio dell'Alia 
Avio con lo stabilimento 
motoristico di Savigliano, 
«secondo un progetto di 
equilibrio delle proprietà 
dei comparti industriali na
zionali». L'Alfa Romeo Avio 
occupa circa 1.400 addetti, 
dei quali 2S0 assunti recen
temente. 

ponlbile per tutti i redditi, 
compresi quelli finanziari». 

«Uno scambio tra Iva e Irpef 
.non è digeribile» anche per la 
UH. E il segretario confederale 
Larizza corregge anche le pa
role di qualche disponibilità 
espresse da Giorgio Benvenu
to a proposito di un'eventuale 
sterilizzazione degli aumenti 
dei olezzi sulla scala mobile. 
L'ipotesi viene definita sempli
cemente Inaccettabile. 

Il neo presidente della Con-
fihdustria Pinintarina giudica 
venuto il momento «di fare un 
uso diverso della leva fiscale, 
che va adoperata come uno 
strumento per accrescere là 
competitività del sistema». Bi
sogna lottare, dice Pinintari
na, contro le evasioni, legare 
la monavra sull'lva ad inter
venti sugli oneri sociali e per 
l'Irpef «collocare le ipotesi di 
rilorma ir) un quadro di com
patibilità generale». Il presi
dente degli industriali pensa, 
come al solito, soprattutto ai 
suoi affari ma è evidente che 
anche a lui I pasticci che sta 
mettendo insieme Colombo 
non vanno certo.a genio.^ 

Tra ipolitici l'imbarazzò la 
balbettare soprattutto gli 
esponènti democristiani, ma 
anche qualche socialista non 
si mostra da meno, Il sottose
gretario al Bilancio Emilio 
Rubbi afferma di non capire il 
senso delle propòste comuni-

franco Marini 

ste, -come Cicchetto pensa di 
finanziare ^minori: pressioni 
fiscali». In realtà Occhetto lo 
ha detto dove pensa che i sol
di possano essere trovati; rria 
Rubbi è «preoccupato» veden
do proporre «ricette cosi facili 
dinanzi a problemi cosi diffici
li e complessi». Un altro de, 
D'Amelio, mette addirittura in 
guardia dalle «posizioni emo
tive», dalle decisioni che pò-' : 
.trebberò essere..prese «sotto 
la spinta della piazza». C'è an
che un socialista, però; l'ono
revole Giovanni Nonne, il qua
le afferma che le proposte del 
Pd sono praticabili «in uri 
paese che -abbia raggiunto 

una maturità fiscale, che cer
tamente in Italia non c'è». Cò
me dire, siccome non s'è mai 
latta una riforma bisogna con
tinuare a non farla. 

Sono i liberali comunque a 
mostrarsi più Inquieti, avendo 
tempo la deciso di fare della 
matèria fiscale un loro distinti
vo dentro la maggioranza. Ieri 
hanno chièsto una apposita 
riunione del Consiglio di gabi
netto sull'aigomento, hanno 
contestato l'attendibilità dèlie 
cifre fornite dal ministrò sul 
gettito '88 e sostenuto che co
munque gli interventi su Iva e 
Irpef,«devono andare di pari 

Cogea di Genova 
Finsider 
alla resa dei conti 

DALIA NOSTRA REOAZ10NE 

PAOLO SALTITI 

• • GENOVA. L'amministra
tore delegato della Finsider 
Gambardella e l'industriale 
dell'acciaio Claudio Riva si in
contrano oggi a Roma per de* 
finire il passaggio del 4% del 
pacchetto azionario dì con
trollo del Cogea e consentite 
all'imprenditore lombardo 
l'acquisizione del pieno con: 
(rollo dell'azienda. Attual
mente il gruppo Riva ha rag
giunto il 47* del pacchetto 
azionario e per arrivare al 51% 
dovrebbe esserci un passag
gio o del 18% dell'industriale 
privato Leali (che ha già fatto 
sapere di non volerlo cedere) 
o dal 35S8 controllato dalla 
Finsider. Poiché, ai fini gestio
nali, sembra irrilevante posse* 
dere il 31 o il 3536 di un pac
chetto azionarlo lo stop impo
sto all'operazione avvalora le 
voti di un contrasto tra la fi
nanziaria pubblica e Riva sul 
valore da attribuire al passag
gio della proprietà dell'ac
ciaieria. 

Sino ad oggi la trattativa ve
ra, quella sul soldi, è stata 
condotta nel segreto più asso
luto. Nessuno sa quindi quan
to costerà al contribuente ita
liano - il solo, in fin dei conti, 
che continuerà a pagare la 
bolletta dell'acciaio - il pas
saggio dell'acciaieria ai priva
ti. L'entità degli esborsi, iri 
questo settore industriale, è 
enorme. Basti pensare che so* 
lo nei quasi due mesi di inatti. 
vita del complesso, il tempo 
necessario perché la Sider-
consul, società del gruppo Ri
va, verificasse la possibilità di 
una gestione economicamen
te valida per il polo siderurgi
co, il costo del manteniménto 

in pre-riscaldo dei forni è am
montato a tre miliardi e mez
zo al mese, con la fabbrica 
ferma ed i 1500 dipendenti in 
cassa integrazione 

C'è poi da ripianare ii defi
cit Cogea, che supera i due
cento miliardi, e ci sono gli 
investimenti indispensabili 
per garantire lavoratori e abi
tanti di Comlgliano dall'inqui
namento. Entro un anno do
vrebbero Infatti essere effet
tuati investimenti per dieci mi
liardi in modo da abbattere i 
fumi della cokeria, dato che i 
vecchi elettrohltri installati 
dall'ltalsider sono da buttare 
perché non più funzionanti. 

1\.tto questo, per la verità, 
avrebbe dovuto essere già de
finito dalla Finsider nel mo
mento in cui la finanziaria 
pubblica, nel piano per l'ac
ciaio trasmesso a Bruxelles, 
dava per scontato II passaggio 
della gestione Cogea al priva
ti. 

Lo stop all'operazione de
nunciato da Claudio Riva è 
giunto quindi inopinatamente. 
Ieri c'è stata una tumultuosa 
assemblea dei 1500 siderurgi
ci in cassa integrazione e sono 
volate parole dure, accompa
gnale da propositi assai pe
santi nel caso la riunione ro
mana di oggi non abbia uno 
sbocco positivo, 1 lavoratori, 
da almeno due mesi, sono 
sottoposti ad una doccia 
scozzese di notizie, ultima
tum, garanzie di ripresa e an
nunci di chiusura, ci sono stati 
scioperi e manifestazioni per ' 
favorire in tutti i modi l'opera
zione Riva, unica prospettiva 
oggi all'orizzonte per garanti
re il mantenimento dell'ac
ciaieria. 
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